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Dea: con il Cagliari come col Chelsea
SERIE A Oggi alle 20.45 serve lo spirito Champions anche in campionato. Vogliamo undici leoni

IN VOLO IN EUROPA - L’Atalanta che ha vinto e convinto contro il Chelsea Foto Mor

Innamorati di Re Charles
DE KETELAERE IN FORMA STREPITOSA

A Charles De Ketelaere, assoluto protagonista nella sfida di
martedì contro il Chelsea, i tifosi nerazzurri chiedono di fare la
differenza anche contro il Cagliari
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L’Atalanta riparte verso l’Europa
ALLE 20.45 Dopo il trionfo con il Chelsea, con il Cagliari c’è assoluto bisogno dei tre punti

Oggi è la festa di Santa Lu-
cia, che a Bergamo porta regali
ai piccini ma anche ai grandi, e
allora il popolo nerazzurro si
aspetta un vistoso cadeau da
parte dell’Atalanta: la vittoria.
Per la verità già è stato gustato
un cospicuo anticipo mercoledì
notte con lo strepitoso succes-
so, in Champions, contro i
campioni del mondo del Chel-
sea ma stavolta contro il Ca-
gliari tutti si attendono i tre
punti. Per risalire in classifica,
per scacciare gli incubi di Ve-
rona e, in modo particolare, per
tornare ad essere la “bella Ata-
lanta” di queste ultime stagio-
ni. Ricordando il recente passa-
to, solo nell’autunno del 2014
la Dea si è trovata così in basso
in classifica e, di conseguenza,
con pochi punti raccolti in
quattordici giornate. I periodi
di transizione, sia in politica
che nella vita quotidiana sono
sempre complicati e si sapeva
che il “dopo Gasperini” avreb-
be potuto portare problemi, ma
non uno sconquasso come
quello di fine ottobre. Poi i Per-
cassi si son emendati dall’erro-
re (Juric) e con Palladino hanno
dato via ad un nuovo corso.
Che in Europa ha regalato due
vittorie prestigiose, decisa-
mente meno in campionato con
la sconcertante prestazione di
Verona. E stasera ecco la prova
del nove per capire se i gioca-
tori abbiano imparato la lezio-
ne e siano di nuovo in campo
con lo spirito della Champions.
E il Cagliari sembra un avver-
sario a puntino proprio per sag-
giare le voglie di riscatto degli
atalantini. Ci sarà da lottare dal
primo minuto all’ultimo. Prima
del fischio d’inizio dell’arbitro
Di Marco l’Atalanta ha un di-

stacco di sette punti dalla “Zo-
na Europa”, Juventus a 23 pun-
ti, davanti ci sono, nell’ordine
Sassuolo, Lazio, Cremonese e
Udinese, e il calendario fino al-
l’ultimo turno del girone d’an-
data prevede, dopo stasera, Ge-
noa, Inter, Roma e Bologna,
due in casa e due in trasferta. Il
che significa correre a perdifia-
to. Ci riusciranno i nostri eroi in
maglia nerazzurra, per l’occa-
sione indosseranno quella del-
l’ormai tradizionale Christmas

Match, a realizzare questa ar-
dua impresa? Palladino, che a
Zingonia continua a lavorare su
due fronti, quello tecnico-tatti-
co ma soprattutto psicologico,
sta cercando di dare continuità
di gioco, di risultati e, in modo
particolare, di prestazioni. So-
no da eliminare gli improvvisi
alti e bassi della squadra. Il tec-
nico atalantino ha dichiarato di
non amare particolarmente il
turnover anche se con tutte
queste partite ravvicinate lo ha

decisamente messo in pratica,
magari non in modo vistoso.
Così stasera, dopo il dispendio
di energie della partita con il
Chelsea, dovrà ricorrere a qual-
che ritocco, tra acciaccati e in-
fluenzati. In difesa possibile il
ritorno di Hien mentre Kossou-
nou dalla prossima partita sarà
in Coppa d’Africa e quindi, a
parte Ahanor e Kolasinac, ci
sarà spazio anche per Scalvini:
tra i laterali assente Bellanova
almeno per tre-quattro partite,

ci sarà la possibilità in futuro di
vedere in campo anche Berna-
sconi, che ad oggi è l’esterno
sinistro di Champions. In attac-
co ultima maglia anche per
Lookman, in attesa del recupe-
ro di Kamaldeen Sulemana. Il
Cagliari si presenta allo stadio
reduce del successo casalingo
sulla Roma e con quattordici
punti in classifica, in trasferta
ha vinto solo a Lecce, venerdi
19 settembre, poi tre pareggi e
altrettante sconfitte. Pisacane

mette in campo la squadra con
un 4-4-2 classico ma robusto e,
soprattutto, di lotta e annovera
in formazione il laterale destro
considerato il più forte della
Serie A, vale dire Marco Pale-
stra, classe 2005, atalantino in
prestito al club sardo. Si può
immaginare un duello con l’ex
compagno Bernasconi, tanto
per esaltare le scelte lungimi-
ranti dei “vivaisti” del Centro
Bortolotti.

Giacomo Mayer

VUOLE RISALIRE IN CLASSIFICA - Nelle ultime gare del girone d’andata l’Atalanta punta a guadagnare posizioni per scalare la graduatoria

31 DICEMBRE 2025

OGNI SETTIMANA NUOVI ADESIVI PRONTI NELLA NOSTRA COLLEZIONE

DEA10!
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De Ketelaere è il nuovo Ilicic
PRIMO PIANO L’eredità della notte magica col Chelsea: il belga delizia la New Balance Arena

Battere il Chelsea campione
del mondo per dimenticare Ve-
rona. Missione compiuta, ma
hai voglia a parlare del collet-
tivo. I singoli contano e vanno
non soltanto nominati, bensì
glorificati, protetti e portati in
palmo di mano. Sarebbe stata
impossibile, irraggiungibile,
per l'Atalanta double face dal
campionato a singhiozzo e dal-
la Champions mai così in alto e
vicina alla Top Eight, senza i
lampi accecanti di chi ha rice-
vuto la licenza di inventare e di
uccidere. Detto, fatto. Assist
dal lato corto e conduzione vit-
toriosa in prima persona sul-
l'ultima palla inattiva, di riffa e
di raffa. Il genio a piede debole
di Charles De Ketelaere ha fat-
to saltare Gianluca Scamacca
alla scoperta dell'uno a uno e
sussultare di gioia l'intera New
Balance Arena per quello sche-
ma improvvisato da Nikola Kr-
stovic, falletto rimediato di
spalle da Adarabioyo, e Marten
de Roon, tramutato in oro fre-
gando Cucurella e Sanchez.

Il tuttomancino dinoccolato
e snodabile, capace di ribaltar-
la col destro, che fa l'attaccante
ma pure il regista offensivo,
coi colpi di genio da tenere in
canna il meno possibile, per-
ché senza botti non si riempie il
forziere dei tesori né si fanno le
imprese da notti magiche. La
reincarnazione di Josip Ilicic,
il pari fisico e talentaccio im-
menso che le vinceva così, sla-
lomeggiando a uso altrui e pro-
prio, un acuto improvvisato
nello spartito che solo il com-
positore e l'esecutore in uno è
in grado di leggere, lo swing in
mezzo al jazz, musica profana
in terra consacrata. Anche se il
calcio è uno sport di squadra,

rasenta l'improbabile sostenere
che sia stata una vittoria di
squadra e basta, il 2-1 di un
martedì sera da ricordare. Co-
me l'1-1 a San Siro col Man-
chester City il 6 novembre
2019, il 2-0 del 25 novembre
2020 aperto proprio dal Pro-

fessore e del tris dell'11 aprile
dell'anno scorso nel quarto di
andata di Europa League ad
Anfield Road col Liverpool
grazie alla doppietta del cen-
travanti di Fidene, del tris a
Dublino per alzare il cielo il
primo trofeo continentale il 22

maggio successivo e di quello
recente a Francoforte con
CDK a metterci il sigillo dopo
Ademola Lookman ed Eder-
son. Serate a sensazione di cui
s'è sempre dimostrata capace
la Dea, dedita alla scalata del-
l'Olimpo da Gian Piero Gaspe-

rini fino a Raffaele Palladino
con l'intermezzo di Ivan Juric,
7 dei 13 punti di coppa conqui-
stati perdendone solo un paio
in casa contro lo Slavia Praga
eppure defenestrato dal rendi-
mento scadente in campiona-
to.

Della Bergamo bella di not-
te, tranne che in serie A, invero
in qualunque fascia oraria, s'è
già ampiamente scritto nel nu-
mero precedente da stadio,
sperando di non doverlo con-
tinuare a ripetere. L'importante
è che col suo leader, a suo dire
e per bocca del suo tecnico fi-
nalmente a briglie sciolte, os-
sia lasciato libero di spostarsi
secondo l'ispirazione e la lettu-
ra del momento, abbia a cono-
scere una crescita decisa anche
il resto del gruppo. Perché per
un Diavolo Rosso che fa pas-
sare le pene dell'inferno al ne-
mico, da contrappasso in terra,
ci sono altri big, tipo il brasi-
liano in mediana e il Pallone
d'Oro d'Africa, in ombra, forse
per non scaldarsi troppo al sole
che irradia il compagno. Vedi i
due tiracci respinti al nigeria-
no, il primo nella triplice occa-
sione con Scamacca e proprio
Fra Martino il campanaro un
po' stracco alle soglie del ven-
tesimo. O le marcature perse
dai due in mezzo sui rispettivi
uomini, Fernandez e James,
proprio sullo 0-1 di Joao Pe-
dro, del resto sfuggito a Berat
Djimsiti una volta di troppo nel
finalino. Sempre che sui corner
si debba marcare come in mo-
vimento. Però, suvvia, per una
volta godiamocela così com'è
andata, stringendo mano e
guantone a Marco Carnesec-
chi, cinque no secchissimi agli
avversari di cui due d'una certa
difficoltà a Garnacho e Pedro,
e sperando che il buon Carletto
non debba sempre fare il boia e
l'impiccato. Perché in questo
momento, l'altra faccia della
medaglia, di alternative non se
ne scorge manco mezza.

Simone FornoniCharles De Ketelaere, assoluto protagonista nella sfida di martedì contro il Chelsea Foto Mor
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Bella di notte, a corrente al-
ternata. Nelle sei gare disputate
nella gestione di Raffaele Pal-
ladino si è vista un’Atalanta a
due volti. Ad alta intensità, ad
alto voltaggio, nelle notti trion-
fali di Francoforte e contro il
Chelsea, ma anche contro la
Fiorentina e nel test di Coppa
Italia (meno probante) contro
le riserve del Genoa: una squa-
dra grintosa, motivata, a tratti
inarrestabile come appunto nei
secondi tempi contro Eintracht
e Chelsea. Poi l’altra Atalanta,
a basso voltaggio, molle, sfi-
lacciata, a tratti inesistente, vi-
sta nel primo tempo a Napoli e
per settanta minuti a Verona,
peraltro con il filo rosso comu-
ne di essere finita sotto 3-0 in
entrambe le gare. Parafrasando
un celebre romanzo ottocente-
sco di Stevenson si potrebbe
dire ‘lo strano caso del dottor
Jekyll e del signor Hyde’ adat-
tato in versione nerazzurra’.
Perché ad andare in campi, al
Maradona, al WaldStadion, al
Bentegodi e alla New Balance
Arena sono quasi sempre stati
gli stessi 12/13 giocatori, con
piccoli aggiustamenti fisiolo-
gici. Eppure le due versioni
della Dea sono state agli anti-
podi.

Mistero inesplicabile anche
per lo stesso Palladino. “Non
mi spiego come possiamo per-
dere a Verona e battere il Chel-
sea, essere così diversi in tre
giorni da una partita e l’altra,
ai giocatori ho detto che dob-
biamo renderci conto che noi
dobbiamo essere questi, met-
tendo in campo il dna dell’A-
talanta, poi le partite si posso-
no anche perdere ma lo spirito

non deve mai mancare. Ho bi-
sogno che la squadra si espri-
ma sempre su questi livelli
espressi contro il Chelsea”, ha
spiegato il 41enne tecnico

campano, analizzando la meta-
morfosi in appena tre giorni dal
Bentegodi alla prova leonina
contro i Blues. “E’ quello che
ho detto ai ragazzi, non possia-

mo essere cosi diversi tra cam-
pionato e Champions, in così
pochi giorni. Dobbiamo essere
questi, mettere in campo l’ag-
gressività, il dna Atalanta.

Dobbiamo rendere una norma
queste prestazioni, come quel-
la offerta contro il Chelsea.
Ancora non ho trovato il moti-
vo razionale e l'ho detto chia-

ramente ai ragazzi: non pos-
siamo essere così diversi tra il
campionato e la Champions a
distanza di soli tre giorni”.

L’input del mister nerazzur-
ro ora è continuità, anche quan-
do i riflettori accesi non sono
quelli dei big match internazio-
nali ma per sfide interne con
meno appeal come le prossime
contro il Cagliari e sul campo
del Genoa. “Ora bisogna pen-
sare subito al campionato dove
siamo indietro e servono punti
e di questo dobbiamo essere
consapevoli. Rispetto a Verona
ho chiesto semplicemente di ri-
mettere in campo quello che
abbiamo sempre avuto. Mi pia-
ce pensare che Verona sia sta-
to solo un episodio che non de-
ve più accadere. Questa squa-
dra ha nel DNA una competi-
tività fondamentale: più le par-
tite sono difficili e dure, più vo-
gliono competere e misurar-
si”.

La ricerca dell’equilibrio
passa anche da un maggiore
coinvolgimento nelle rotazio-
ni, e di e rendimento, dei gio-
catori della panchina. Kolasi-
nac è rientrato, Scalvini sta per
rientrare, poi andranno recupe-
rati gli infortunati Bellanova e
Sulemana, al netto anche delle
partenze per la Coppa d’Africa
di Lookman e Kossounou. Fi-
nora la Dea si è espressa al me-
glio con la formazione di Du-
blino, con il tridente con Sca-
macca davanti, ma nei primi
tempi a Napoli e Verona con
Krstovic titolare sono arrivati
due parziali letali all’intervallo
sul 3-0 e sul 2-0. Anche su que-
sto Palladino dovrà lavorare.

Fabrizio Carcano

Quattro vittorie per Palladino sulla panchina della Dea, contro Fiorentina, Eintracht, Genoa e Chelsea Foto Mor

E’ proprio un’Atalanta dal doppio volto
Ma adesso Palladino pretende continuità
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La strepitosa e storica vittoria in ri-
monta in Champions League ha con-
sentito all'Atalanta di vivere l'ennesi-
ma notte magica della sua storia re-
cente, ma non solo. I tre punti con-
quistati contro i campioni del mondo

in carica hanno permesso alla squadra
di Raffaele Palladino di tornare in
piena corsa per la qualificazione di-
retta agli ottavi di finale della mas-
sima rassegna continentale, incassan-
do anche la certezza che nel peggiore

dei casi la Dea potrà andare quanto-
meno ai playoff. Il modo migliore,
dunque, per tornare a sintonizzarsi
sull'obiettivo campionato dove l'ope-
razione risalita è stata stoppata dal pe-
sante tonfo di Verona. I riflettori in

casa Atalanta, però, sono già puntati
sui prossimi impegni perché l'Atalan-
ta si prepara a chiudere il proprio
2025 con la possibilità di contare sul-
la forte spinta del proprio pubblico.
Oltre al match contro il Cagliari, in-
fatti, i nerazzurri giocheranno altre
due volte davanti al pubblico della
New Balance Arena a cavallo delle
festività natalizie. La sfida col Ca-
gliari seguirà la trasferta di Genova a
precedere l'arrivo del Natale. Poi, il
coefficiente di difficoltà degli impe-
gni si alzerà in maniera a dir poco ver-
tiginosa. Domenica 28 dicembre a
Bergamo arriverà l'Inter vice campio-
ne d'Italia e vice campione d'Europa
per l'ultima suggestiva sfida dell'an-
no. E giusto per rimanere in tema di
notti da brividi, il piatto forte è riser-
vato per sabato 3 gennaio quando nel-
la Città dei Mille ci sarà il grande ri-
torno di Gian Piero Gasperini per la
prima volta da ex atalantino. La prima
gara del 2026, infatti, sarà Atalan-
ta-Roma. Una sfida molto sentita e
che racchiude in sé un significato
davvero speciale perché, è inutile ne-
garlo, vedere Gasperini indossare co-

lori differenti da quelli nerazzurri in
quella che per nove anni è stata la sua
casa, farà sicuramente un certo effet-
to. Al netto delle questioni di cuore e
dei dolci ricordi, Cagliari, Genoa, In-
ter e Roma sono quattro snodi a dir
poco cruciali per le ambizioni della
Dea in campionato. Il crollo di Ve-
rona è stato, evidentemente, un intop-
po su una tabella di marcia che ora
riduce ancora di più il margine di er-
rore. Da queste quattro sfide, distri-
buite tra la fine del 2025 e l'inizio del-
l'anno nuovo, De Ketelaere e compa-
gni si giocano veramente tanto. Un
mese scarso dove l'Atalanta potrà
concentrarsi esclusivamente sul cam-
pionato, dando ulteriore modo a Pal-
ladino di poter sviluppare e approfon-
dire ancora di più il lavoro quotidia-
no, con l'obiettivo di incidere ancora
di più e infondere ulteriormente le
proprie idee di calcio tra le mura di
Zingonia. Si arriva, dunque, alle por-
te di una fase davvero cruciale e ora la
magica Dea delle notti d'Europa è
chiamata a dare importanti conferme
anche sulla vetrina nazionale.

Michael Di Chiaro

Il 3 gennaio il ritorno di Gian Piero Gasperini a Bergamo Foto Mor

Vacanze natalizie con Inter e Roma
Piatto ricco alla New Balance Arena
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PALESTRA DI VELOCITÀ
ZOOMMarco corre, dribbla e domina la fascia: cresce a Cagliari pronto a tornare da protagonista

C’è un ragazzo che corre co-
me se il tempo si piegasse da-
vanti a lui, un esterno che tra-
sforma la fascia in un percorso
infinito di opportunità e la ve-
locità in poesia. Marco Pale-
stra, classe 2005, agile, instan-
cabile e dotato di un dribbling
che lascia il segno, illumina il
Cagliari ogni volta che tocca il
pallone. Ogni scatto racconta
una storia, ogni accelerazione
una promessa: quella di un gio-
vane che sa di avere davanti a
sé un futuro enorme, costruito
con disciplina, sacrificio e ta-
lento cristallino. I primi passi li
muove nell’Assago e all'Acca-
demia Inter, prima che l’Ata-
lanta lo noti e lo prelevi a soli
dieci anni. Zingonia diventa la
sua casa: tra allenamenti inten-
si, esercizi tattici e partite gio-
vanili, Marco impara che cor-
rere lungo la fascia non è solo
una questione di velocità, ma di
intelligenza, lettura del gioco e
capacità di creare spazio per sé
e per i compagni. Crescendo tra
Primavera e giovanili neraz-
zurre, si mette in mostra come
ala moderna: dribbling, cambi
di ritmo e un’istintiva capacità
di capire quando attaccare la
profondità o accentrarsi per
aprire linee di passaggio lo ren-
dono già un giocatore comple-
to. Il primo assaggio del grande
calcio arriva nella stagione
2023/24 con l’esordio in Euro-
pa League, un banco di prova
internazionale che conferma la
fiducia dello staff tecnico e
mostra segnali di maturità e
personalità. L’anno successi-
vo, le 9 presenze in Serie A e le
3 in Champions League conso-
lidano la percezione di un ra-
gazzo pronto a confrontarsi
con il più alto livello, capace di
correre non solo lungo la fa-

scia, ma verso un destino già
segnato nel suo passo leggero e
potente. Quest’anno il prestito
al Cagliari sotto la guida di Pi-
sacane gli permette di trovare
continuità e di impressionare
con numeri e qualità: 13 pre-

senze e 3 assist sono solo la
punta dell’iceberg. La cifra
reale del suo talento non si leg-
ge nei numeri, ma nei dribbling
che lascia alle spalle degli av-
versari, nella naturalezza con
cui cambia passo, nell’abilità

di trasformare ogni pallone in
un’occasione, ogni corsa in
una dichiarazione di personali-
tà. Marco si muove come un ri-
finitore moderno, capace di
aprire linee di passaggio, crea-
re superiorità numerica e offri-

re al gioco della squadra una
costante spinta offensiva. Per
gli appassionati di Fantacalcio
è già una certezza, con 2 assist
nelle ultime 4 partite, e un dato
clamoroso: a soli 20 anni, è il
giocatore italiano con più drib-

bling completati in Serie A,
dietro solo a nomi come Atta,
Saelemaekers e Nico Paz, e lo
fa con una sicurezza e una na-
turalezza rare. In Under 21 ha
già collezionato 8 presenze e 3
assist, e il futuro in Nazionale
maggiore, magari in vista di
una qualificazione mondiale,
appare concreto: velocità, tec-
nica e intelligenza tattica lo
rendono pronto a diventare una
risorsa imprescindibile per gli
Azzurri. Le big del campionato
lo osservano, ma la famiglia
Percassi sa come proteggere il
talento. La prossima stagione
Palestra potrebbe tornare a do-
minare le fasce di Zingonia, in
una Dea che sotto la guida di
Palladino sta vivendo una nuo-
va primavera: il gioco è più
fluido, i risultati migliorano
costantemente, e la squadra ri-
trova quella capacità di sor-
prendere e divertire che ha
sempre contraddistinto i neraz-
zurri. La Curva Nord è pronta a
chiamarlo a gran voce, come se
non se ne fosse mai andato.
Marco Palestra è l’ala del futu-
ro: giovane, generoso, rapido
come un lampo e preciso come
un artista che disegna ogni mo-
vimento sul campo. A Cagliari
sta conquistando tifosi e com-
pagni, ma il suo percorso è solo
all’inizio. Ogni corsa, ogni
dribbling, ogni assist traccia
una scia luminosa nel gioco, un
segnale che il talento nato a
Zingonia è pronto a tornare
protagonista. Quando tornerà
in nerazzurro, la sua energia e il
suo istinto sulle fasce saranno
un’arma capace di illuminare
ogni partita, mostrando a tutti
che, davanti a sé, Palestra non
corre mai invano: corre sempre
verso il futuro.

Norman MelgariMarco Palestra, ceduto in prestito secco dall’Atalanta al Cagliari Foto Mor



Bergamo&SportSabato 13 Dicembre 2025 13



Bergamo&Sport14 Sabato 13 Dicembre 2025

Adopo, vita da protagonista a Cagliari
L’EX DI TURNOConclusa l’esperienza alla Dea, il francese ha trovato la sua dimensione in Sardegna

A volte le carriere si accen-
dono quando nessuno se l’a-
spetta. Michel Adopo lo sa be-
ne. Ha lasciato il Torino da
svincolato nell’estate 2023,
con il futuro avvolto da un
punto interrogativo, e in meno
di due anni è diventato un pun-
to fermo del Cagliari, protago-
nista di una crescita che ha il
sapore della rivincita persona-
le. La sua storia recente co-
mincia il 10 luglio 2023, quan-
do l’Atalanta decide di punta-
re su di lui. A Zingonia il cen-
trocampista trova una concor-
renza feroce, ma anche l’occa-
sione per mostrare subito
qualcosa. Il 20 agosto, alla pri-
ma giornata, entra all’87' nella
sfida esterna contro il Sassuo-
lo e in pochi minuti lascia il
segno: un assist illuminante
per Zortea, il sigillo sullo 0-2.
È il suo modo di dire: “ci sono
anch’io”. Il cerchio della sua
avventura bergamasca rag-
giunge un momento importan-
te in inverno. Il 14 dicembre
2023 Gian Piero Gasperini gli
affida una maglia da titolare
nella gara di UEFA Europa
League contro il Rakow Cze-
stochowa. L’Atalanta vince
4-0, Adopo gioca con perso-
nalità e quella partita resterà
nella storia personale del ra-
gazzo e in quella collettiva del
club. I nerazzurri, infatti, an-
dranno fino in fondo, battendo
in finale il Bayer Leverkusen e
conquistando il primo trofeo
europeo della storia atalanti-
na. Adopo ne è parte, anche
senza essere protagonista fis-
so. Poi, nel luglio del 2024, ar-
riva la svolta definitiva. Il Ca-
gliari decide di prenderlo in

prestito con diritto di riscatto.
L’allora allenatore rossoblù,
Davide Nicola, intravede in
lui qualità fondamentali: ordi-
ne, forza fisica, e quella fame
che spesso si sviluppa nei gio-
vani che, per motivi diversi,
restano ai margini. In Sarde-
gna, Adopo trova minuti, fidu-

cia e la libertà di esprimersi. È
l'inizio della sua maturità cal-
cistica, La stagione 2024/25 si
rivela quella della consacra-
zione. Il 10 maggio 2025, ar-
riva il primo gol in Serie A: un
destro a Como che, sebbene
non basti per portare il Caglia-
ri alla vittoria, certifica il suo

ingresso a pieno titolo nella
massima serie. E, poco più di
un mese dopo, il 24 giugno, ar-
riva la notizia che tutti aspet-
tavano: il Cagliari ha deciso di
riscattarlo, con un’operazione
da circa 4 milioni di euro. È la
conferma che la scommessa è
stata vinta. Adopo firma un

contratto quadriennale e di-
venta uno dei volti simbolo
della nuova era rossoblù. Og-
gi, nella stagione attuale, Ado-
po è un elemento centrale nel
Cagliari di Pisacane. Con
1049 minuti giocati su 1260
totali, è una presenza costante
e indispensabile. Anche un as-

sist, in questo campionato, di-
mostra come il suo processo di
crescita sia ormai completato.
Il Cagliari è il posto giusto per
lui, il luogo perfetto dove Mi-
chel Adopo sta finalmente
scrivendo la sua grande sto-
ria.

Matteo Caccia

UNDICI PRESENZE E UN ASSIST CON LA DEA - Michel Adopo, classe 2000, ha vestito nerazzurro nella stagione 2023/24 conquistando l’Europa League
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Gianluca e Charles da applausi
IN CHAMPIONS Scamacca e De Ketelaere, prestazione da incorniciare contro il Chelsea

La magica notte di mercole-
dì sera rimarrà nella storia del-
la Dea, per aver ottenuto la vit-
toria contro una delle squadre
più in forma della Premier Lea-
gue e fresca vincitrice del
Mondiale per club. La Dea ha
giocato in maniera a dir poco
perfetta, con azioni corali ben
eseguite e solidità difensiva,
nonostante la rete subita nel
primo tempo. Nella prima fra-
zione, infatti, intorno al 25esi-
mo minuto gli inglesi riescono
a passare in vantaggio grazie
all’inserimento di Joao Pedro.
Da li in poi esce e si sprigiona a
pieno tutta la grinta degli un-
dici con la maglia dell’Atalan-
ta. La vera chiave di volta ar-
riva però quando i ragazzi at-
taccano sotto la Nord, che ca-
rica e spinge su qualsiasi pal-
lone si addentri nell’area di ri-
gore avversaria. Tra i tanti in-
terpreti possibili a salire in cat-
tedra e regalare i tre punti agli
orobici ci sono da una parte
Gianluca Scamacca, dall’altra
il belga Charles De Ketelaere.
Questo tandem, aiutato anche
dalla terza voce nel tridente
Ademola Lookman, ha inca-
strato uno dopo l’altro i due gol
che hanno ribaltato il risultato
e fatto esplodere la New Balan-
ce Arena di gioia al triplice fi-
schio finale. Cominciando ad
analizzare quella che è stata la
prestazione di Gianluca, pos-
siamo vedere come il romano
con la maglia numero 9 stia re-
cuperando sempre di più fidu-
cia sul terreno di gioco, dopo il
calvario infinito passato tra la
scorsa stagione e questa. A di-
mostrazione di questo c’è il
suo gol, che arriva dopo aver

spiccato il volo e schiacciato di
testa il pallone in porta, dimo-
strando così che il killer instin-

ct da bomber non lo ha mai per-
so. Oltre alla finalizzazione,
Scamacca si è posto al ruolo di

boa vera e propria al centro
dell’attacco atalantino, mante-
nendo alta la linea del pallone e

servendo a destra e sinistra
Lookman e Charles. Quest’ul-
timo ha fatto una partita in

completo stato di grazia dove
qualsiasi passaggio, alto o a
terra che fosse, gli è riuscito
perfettamente con la ciliegina
sulla torta data dall’assist al
millimetro per il 9 di Fidene. Il
belga nell’azione del pareggio
sfugge sulla destra alla difesa
rimanendo smarcato, ed è li
che prende il compasso e dise-
gna una parabola che il numero
9 incorna in rete. La prestazio-
ne monstre di CDK non si li-
mita però solo al passaggio de-
cisivo per Scamacca, ma viene
esaltata perfettamente grazie al
gol messo a segno. Il belga de-
cide di tirar fuori dal cappello
un’azione in solitaria perfetta,
accentrandosi sulla destra e ag-
girando i difensori in marcatu-
ra con un dribbling secco rie-
sce a farsi spazio per scoccare
un tiro secco e preciso su cui
Sanchez tenta di mettere i
guanti ma che finisce per
schizzare in porta. Dalle ultime
prestazioni possiamo vedere
come il belga stia crescendo
costantemente, grazie alla gui-
da di Raffaele Palladino, che
proprio nella conferenza stam-
pa alla vigilia del match di
Champions aveva affermato di
star dando più consigli possibi-
li a De Ketelaere visto che an-
che lui come il belga aveva
giocato nello stesso ruolo. Il
percorso in campionato è anco-
ra lungo, ma potrebbe essere
l’anno della consacrazione fi-
nale per CDK e chissà che sta-
sera non regali altre perle con-
tro il Cagliari per ritornare alla
vittoria in campionato e rico-
minciare la scalata in classifi-
ca.

Marco Novali

Charles De Ketelaere Gianluca Scamacca Foto Mor
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Nedo e Bruno, due giganti
DESTINI INCROCIATI Sonetti e Giorgi hanno allenato sia Atalanta che Cagliari

Ci sono figure destinate a risulta-
re indelebili, nel cuore e nei ricordi,
non tanto per i risultati ottenuti sul
campo, quanto per una componente
umana che, al giorno d’oggi, nell’e-
sasperato calcio moderno, suona
particolarmente complicato da indi-
viduare. Figuriamoci quando di
mezzo ci sono le “figure di una vol-
ta”, carismatici personaggi, di un
pallone che oggi non c’è più, finiti
sugli altari della cronaca per una bat-
tuta ad effetto, una frase sibillina, un
gesto scaramantico; per un compor-
tamento in grado di rimandare, co-
munque la si pensi, all’estrema sin-
cerità dei protagonisti. A occhio e
croce, quando la Tv a pagamento ini-
ziava a farsi largo, ma ancora non
dettava la linea, si poteva ancora
confidare in una pepata intervista, o
negli accorati ringraziamenti del do-
po-gara. Tra questi protagonisti, ci
sono almeno due tecnici che hanno
indissolubilmente legato i propri de-
stini calcistici all’Atalanta e al Ca-
gliari, riaffiorando di tanto in tanto,
tra un aneddoto e un aforisma, così
da acuire la nostalgia e farci dire, una
volta di più, che i tempi sono dav-
vero cambiati. In ordine cronologi-
co, il primo da menzionare è il livor-
nese Nedo Sonetti, 85 anni il feb-
braio prossimo, uno dei decani per
antonomasia nonché uno dei perso-
naggi più acclamati, per arguzia e
simpatia, del calcio di provincia.

Giunto a Bergamo nell’’’83, con
l’Atalanta ancora in Serie B, centra
immediatamente il grande salto im-
ponendosi nel campionato cadetto e
trovando immediata continuità, gra-
zie a ben due ottavi posti, nel biennio
1984-’86. Poi l’onta della retroces-
sione, in compagnia di Brescia e
Udinese, seppur mitigata con la fina-
le di Coppa Italia, al cospetto del Na-
poli, neocampione d’Italia, di Mara-
dona e Ottavio Bianchi. È il prologo,
per la partecipazione della Dea alla
Coppa delle Coppe, in quello che an-
cora oggi è ricordato come uno dei
percorsi più romantici ed entusia-
smanti della storia nerazzurra. Il tec-
nico toscano, che ha chiuso la carrie-
ra ormai dieci anni fa, con un inca-
rico dirigenziale a Pavia, porta in au-
ge elementi destinati a entrare nella
storia, grazie al cammino in Coppa
delle Coppe e alla semifinale con il
Malines, sotto la sapiente guida del
compianto Emiliano Mondonico.

Tra i pali, Ottorino Piotti; icone del
calibro di Gianpaolo Rossi, Carmine
Gentile, Andrea Icardi e Domenico
Progna; leggende senza tempo, tra-
mandate ancora oggi, come Strom-
berg, Bonacina, Magrin e Cantarutti.
Assurto nel tempo quale uomo delle
salvezze, quale traghettatore per ec-
cellenza, Sonetti si è successivamen-
te legato a Cagliari e alla Sardegna,
in tre segmenti distinti, evidenzian-
do da par suo la tumultuosità del rap-
porto con il patron rossoblu dell’e-
poca, Massimo Cellino, il quale an-
cora oggi non manca di far discutere.
La prima parentesi, nel 2001-’02, in
Serie B, tirando fuori la squadra da
una zona pericolosa di classifica. Nel
2005-’06, è chiamato a raddrizzare
la rotta in Serie A, al terzo e decisivo
cambio dell’allenatore promosso dai
sardi. Dopo i vari Tesser, Arrigoni e
Ballardini, torna in sella alla dodice-
sima giornata, gettando via via le ba-
si per un clamoroso epilogo: mate-

matica salvezza a due giornate dal
termine, nel segno delle magie di
Mauro Esposito, arrivato a tanto così
dalla convocazione ai Mondiali di
Germania 2006, e i gol dell’hondu-
regno David Suazo, che con 22 reti
chiude al terzo posto della classifi-
ca-marcatori, dietro Toni e Treze-
guet. Il miglior score di sempre, per
un cagliaritano, dai tempi di Gigi Ri-
va, che aveva chiuso a 21 la stagione
dello Scudetto rossoblu. Quello co-
struito nel 2006, a margine di quello
che poi si impose come lo scanda-
lo-Calciopoli, è senza dubbio il ca-
pitolo più fortunato. Il terzo e ultimo
atto, due stagioni più tardi, per un’e-
sperienza tanto breve quanto movi-
mentata, con tanto di dimissioni, ri-
pensamento e il successivo licenzia-
mento, da parte di Cellino. Il tutto, in
sole sei giornate, lungo l’interregno
occorso tra Marco Giampaolo e il so-
lito Ballardini. Ma non è finita, non
solo Nedo Sonetti ha saputo fare
breccia nel cuore dell’esigente pub-
blico atalantino e dello spesso infuo-
cato tifo cagliaritano. Bruno Giorgi,
scomparso nel 2010, si è preso la
scena negli Anni Novanta, facendo
fuoco e fiamme, tra Bergamo e il ca-
poluogo sardo. Agli inizi del girone
di ritorno, nel gennaio 1991, suben-
tra a Pierluigi Frosio, in un ambiente
sì galvanizzato dalle competizioni
europee ma che deve assimilare il
passaggio di consegne, alla presi-
denza, tra la famiglia Bortolotti e
l’impresario Antonio Percassi, nella
prima assoluta del “Tone” alla tolda
di comando del club nerazzurro. Eli-
minata, ai quarti di Coppa Uefa, dal-
l’Inter, che da lì a poco avrebbe vinto
il trofeo, in campionato l’Atalanta
piazza un filotto di cinque vittorie
consecutive, tra marzo e aprile, che
di fatto consentono alla squadra di
navigare in acque tranquille, fino al
decimo posto finale. Stesso score
raggiunto l’anno successivo, nella
stagione passata alla storia, oltre che

per il gol realizzato all’”Azzurri d’I-
talia” dal portiere della Cremonese
Rampulla, per l’”Ultimo Ballo” di
Giorgi, a Bergamo, e del capitano
Glenn Peter Stromberg, che chiude
la carriera da giocatore. Numerosi
gli attestati di stima concessi al tec-
nico originario di Pavia, eppur tra-
piantatosi con gli anni a Reggio Emi-
lia. Dopo aver lanciato, qualche an-
no prima, col Vicenza, un giovanis-
simo Roberto Baggio, propone su
scala internazionale i tre miti di quel-
l’epoca, vale a dire Evair, Caniggia e
Stromberg, per il quale escogita l’i-
nedito ruolo di libero, nonché leader
arretrato. Chiusa anzitempo l’effi-
mera avventura al Genoa, nel ’93
torna a far grande il Cagliari, suben-
trando a Gigi Radice, cacciato, man-
co a dirlo, da Cellino dopo una sola
giornata di torneo. A ventuno anni di
distanza dalla partecipazione dei
rossoblu in Coppa dei Campioni, si
presta da condottiero provetto, nel-
l’avventura che li porta ad accarez-
zare il sogno della Coppa Uefa. Di-
nanzi a realtà di assodata tradizione,
fa fuori l’uno dopo l’altro Dinamo

Bucarest, Trabzonspor, il Malines
del leggendario portiere Michel
Preud’homme, fino allo scalpo più
eccellente: quello della Juventus
campione in carica. E qui i dejà vu si
sprecano. Dopo aver affrontato Ro-
berto Baggio, punta di diamante del-
lo scacchiere bianconero, viene eli-
minato in semifinale da quell’Inter
che già l’aveva estromesso ai tempi
atalantini e che, contestualmente, va
a prendersi per la seconda volta
l’ambito trofeo continentale. A fine
stagione l’allenatore pavese dà le di-
missioni per poi tornare e salvare la
barca, due anni dopo, subentrando a
Giovanni Trapattoni. Si congeda
nell’ultima partita di campionato,
con una salvezza in saccoccia e tra
gli applausi di tutto lo stadio dell’e-
poca, il “Sant’Elia”. Siamo nel 1996,
quella è la sua ultima partita da al-
lenatore e il Cagliari la sua ultima
squadra. Scompare, all’età di 69 an-
ni, nel settembre 2010, nel generale
oblio di un calcio che aveva ormai
smarrito i tratti a lui più cari. Salvo
rare eccezioni.

Nikolas Semperboni

GRANDI MISTER - Da sinistra, Nedo Sonetti e Bruno Giorgi
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Quell’Atalanta-Cagliari sotto la neve
AMARCORD La gelida serata di Coppa nel 1995 e l’aiuto degli ultrà che spalarono il campo

Bergamo, 14 dicembre
1995. Una gelida serata di
Coppa Italia, quarti di finale
di ritorno, sfida apparente-
mente complicata per l’Ata-
lanta contro il Cagliari dopo
due sconfitte in Sardegna.
L’andata si era chiusa 1-0 con
il gol di O'Neil alla mezz'ora
e la trasferta di campionato
pochi giorni prima aveva vi-
sto un altro 2-0 per i rossoblù.
Nulla lasciava presagire che
quella notte all' Atleti Azzur-
ri d’Italia si sarebbe potuto ri-
baltare i pronostici. Anche
perché, la possibilità di rinvio
della gara era concreta. La
nevicata intensa dei giorni
precedenti aveva messo a ri-
schio la disputa della partita.
Con il campo impraticabile e
pochi spalatori a lavorare sot-
to gli occhi increduli, la situa-
zione sembrava senza via
d’uscita. Fu allora che la Cur-
va Nord atalantina – insieme
ad alcuni tifosi cagliaritani –
prese una decisione che reste-
rà nella memoria. Armati di
pale, mezzi di fortuna e di una
determinazione incredibile,
si rimboccarono le maniche
per liberare la neve dal terre-
no di gioco. In pochi minuti,
il rettangolo di gioco fu reso
agibile e, con appena sei mi-
nuti di ritardo, la gara poté
iniziare. Quel gesto non fu
solo pratico, ma un simbolo
di appartenenza, passione e
di un legame unico tra squa-
dra e tifoseria nerazzurra. La
partita fu un’altalena di emo-
zioni. L’Atalanta partì forte,
sbloccando il risultato al 19
con Tovalieri e raddoppiando
poco dopo con Morfeo al 24.
La rimonta sembrava avvia-
ta, e la Nord come un sesto
uomo incitava senza sosta.
Ma nella ripresa il Cagliari
reagì: Bressan al 47 e Silva al
78 rimisero tutto in equili-
brio, riportando addirittura i
sardi in vantaggio nella qua-
lificazione. Quando la quali-
ficazione pareva svanire, la
stanchezza e la tensione la-
sciarono spazio alla determi-
nazione della Dea. All’80’
Pisani riportò avanti i berga-
maschi, e tre minuti dopo fu
Tovalieri a firmare il 4-2 de-
cisivo. L’esultanza fu totale,
ma ancora prima dei gol la
vera vittoria era già stata
scritta nel gesto collettivo dei
tifosi che avevano spalato la
neve per permettere al sogno
di continuare. Alla fine fu se-
mifinale, ma quel che più ri-
mase nella memoria fu la pro-
dezza della Nord: una prova
di affetto che trascese la sem-
plice tifoseria per diventare
parte integrante della stessa
impresa sportiva. Morfeo
stesso, ai microfoni di Raiu-
no, non dimenticò di ringra-
ziare pubblicamente la Curva
per il contributo fondamenta-
le nel risultato. Il cammino
dell'Atalanta in quella Coppa
s'interruppe solo nell'atto fi-
nale. Dopo aver eliminato il
Bologna in semifinale, solo
la Fiorentina strappò alla for-
mazione di Mondonico il so-
gno di alzare al cielo la se-
conda coppa nazionale. Un
sogno che continua ancora
oggi. Quel che certo è che chi
fosse presente allo stadio non
dimenticherà mai quel 14 di-
cembre 1995. Una partita do-
ve tifosi e giocatori atalantini
hanno gettato il cuore oltre
l'ostacolo per raggiungere
un'insperata semifinale. Un
vero atto d'amore per il calcio
e per la maglia nerazzurra.

Fabio Trapattoni

FACCE DA STADIO: ATALANTA-CHELSEA
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Genova dai Caruggi a Boccadasse
LA PROSSIMA TRASFERTA Una domenica tutta da vivere, tra storia, mare, cucina e tifo

Arrivando a Genova al mat-
tino, vale la pena partire dal
vivace Porto Antico, riqualifi-
cato negli anni ’90: da lì si può
entrare nel meraviglioso Ac-
quario di Genova — il più
grande acquario d’Italia e tra i
più importanti d’Europa —
con centinaia di specie marine
e allestimenti spettacolari che
spaziano dagli squali alle me-
duse, dai pinguini al regno po-
lare. Accanto all’acquario, il
suggestivo arredo del porto,
con locali sul mare, barche, ri-
flessi sull’acqua e la Lanterna
che domina l’orizzonte, rende
l’atmosfera ideale per una
passeggiata rilassata tra storia
e modernità.

Poi conviene perdersi nei
“caruggi” del centro storico
— stretti vicoli medievali dal
fascino intramontabile — che
portano fino alla maestosa
Cattedrale di San Lorenzo,
con la sua facciata gotica
bianco-nera e la storia che af-
fonda nel Medioevo: un luogo
che racconta secoli di Genova
e merita di essere visto con
calma, magari con una pausa
per fotografare gli angoli tipi-
ci.

Dal cuore medievale della
città vale la pena muoversi
verso la raffinata Via Giusep-
pe Garibaldi — l’antica “Stra-
da Nuova”  — con i suoi son-
tuosi palazzi nobiliari, oggi
musei: Palazzo Rosso, Palaz-
zo Bianco e Palazzo Do-
riaTursi sono esempi mirabili
di eleganza rinascimentale e
barocca, testimonianza della
ricchezza e del prestigio che
fecero della Superba una po-
tenza del Mediterraneo. Se
vuoi, sali fino alla Spianata di
Castelletto: da lì la vista sulla
città vecchia, sul porto, sui tet-
ti stretti e sul mare è un vero
spettacolo, soprattutto con la

luce del tramonto che accarez-
za i mattoni e il mare lontano.

Per concludere la giornata
con un tocco di semplicità e
autenticità, raggiungi il borgo
marinaro di Boccadasse: le
sue case colorate, la spiaggia
ghiaiosa e le “creuze de mä”
(le caratteristiche viuzze ligu-

ri) rendono l’atmosfera quasi
sospesa nel tempo. Un gelato
in mano, un aperitivo al tra-
monto, e il rumore del mare
come colonna sonora: la Ge-
nova più genuina, lontana dal
caos del centro, ma intensa
quanto basta per regalare un
finale memorabile alla visita.

E per mangiare come un ve-
ro genovese non serve compli-
carsi: via libera alla focaccia
genovese — croccante o sof-
fice, semplice o ricca — op-
pure a un piatto di trenette al
pesto alla genovese, magari
accompagnato da una farinata
— la tradizionale torta salata

di ceci. Sono sapori autentici,
che trovi facilmente in panet-
terie, trattorie e locali tipici
del centro o del porto, perfetti
sia per una pausa pranzo ve-
loce sia per una cena rilassata
dopo una giornata intensa.

Così, in un solo giorno — o
mezza giornata intensa —

puoi vivere la Genova delle
mille anime: quella moderna
che si affaccia sul mare, quella
storica che si svela nei vicoli e
nei palazzi, e quella più auten-
tica, racchiusa in un pezzo di
focaccia e in un tramonto sul
mare di Boccadasse.

Jacopo Masper

Genoa-Atalanta 2024/2025, l’esultanza di Samardzic e Retegui Foto Mor
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Un difensore roccioso, ma
con il vizio del gol arrivato a
Bergamo nel ’91 dopo dieci an-
ni trascorsi a Cagliari. Mauro
Valentini credeva di chiudere la
propria carriera da calciatore
nella squadra che lo aveva cre-
sciuto, ai tempi della Primave-
ra, e che lo aveva portato ad ot-
tenere la serie A ed ottimi risul-
tati con mister Claudio Ranieri
e con compagni del calibro di
Fonseca, Herrera e Francescoli.

Il destino, però, volle diver-
samente per il difensore ciocia-
ro: Valentini non riuscì, infatti,
ad accordarsi con la società sar-
da sulla durata del rinnovo del
contratto (“volevano farmi solo
un anno”) e, così, l’allora diesse
atalantino Giorgio Vitali colse
l’opportunità di portare il forte
difensore centrale a Bergamo.

“All’inizio temevo di non po-
termi trovare a mio agio in una
città del Nord dopo tanti anni
passati in una piazza calorosa
come Cagliari dove sono cre-
sciuto come uomo e come cal-
ciatore – ha raccontato Valen-
tini in un’intervista di una deci-
na d’anni fa al sottoscritto per la
rivista Nerazzurro-. Sbarcare in
una squadra del Nord all’età di
27 anni mi dava qualche preoc-
cupazione, ma fu grande la sor-
presa appena capii di essere ar-
rivato in una piazza come Ber-
gamo dove il calcio viene vissu-
to molto intensamente e da una
tifoseria molto appassionata e
fedele alla squadra, oltre ad
una società nuova (da solo un
anno era arrivato Antonio Per-
cassi, ndr.) piena di entusiasmo
e di idee”.

Dell’esperienza bergamasca,
Mauro Valentini ricorda, sem-
pre in quell’intervista: “Ho vis-
suto 5 splendide stagioni. A
Bergamo mi sono fin da subito
trovato molto bene, nonostante
le preoccupazioni iniziali per
aver giocato per dieci anni
esclusivamente in una squadra
del Sud come Cagliari. Quella

atalantina è stata un’esperien-
za che mi ha dato moltissimo e
che ricordo con grande affetto,
sia dal punto di vista calcistico
che umano. Ho avuto un ottimo
rapporto con tutti i compagni
giocando con calciatori molto
forti come Carletto Perrone,
Glenn Stromberg, Maurizio
Ganz, Pablo Montero e Fabri-

zio Ferron (un grande amico),
ma da Bergamo in quegli anni
passarono anche grandi alle-
natori come Giorgi, Mondonico
e un certo Marcello Lippi. Sono
state annate molto positive gra-
zie anche al bel rapporto crea-
tosi con i tifosi e con la città do-
ve mi piaceva molto passeggia-
re, soprattutto tra le vie di città

alta, e mangiare in alcuni buo-
nissimi ristorantini e tratto-
rie”.

Il nome di Valentini è però
legato indissolubilmente alla
partita-spareggio con la Saler-
nitana che riportò in A l’Atalan-
ta nel ’95. Queste le parole del
difensore su quella giornata ma-
gica ed indimenticabile per lui e

per tutti i tifosi nerazzurri: “Ri-
cordo tutto di quella giornata
che fu per gli atalantini molto
speciale e felice. Quella partita
arrivò all’ultima di campionato
e, casualità del destino, decide-
va le sorti di Atalanta e Saler-
nitana per accedere in serie A.
Noi avevamo due punti in più
dei nostri rivali che, soltanto
vincendo, sarebbero stati pro-
mossi. Lo stadio quel giorno di
maggio del ’95 era pienissimo:
ricordo la voglia tra noi calcia-
tori di fare impazzire di gioia
tutta la curva e i tifosi dell’Ata-
lanta, oltre a toglierci la soddi-
sfazione di salire in A dopo una
rimonta incredibile in campio-
nato. C’era, però, anche un bri-
ciolo di paura di non potercela
fare, ma con quel pubblico e
con quel tifo non potevamo fal-
lire. Passammo in vantaggio
con una rete di Ganz, ma poi lo-
ro pareggiarono con una puni-
zione di Strada: a noi andava
bene anche il pareggio per es-
sere promossi, ma a togliere
qualsiasi dubbio sul discorso
promozione arrivò il mio gol
con uno stacco di testa che sug-
gellò la vittoria e la conquista
della serie A. La mia rete fece
scoppiare di gioia lo stadio e il
mio fu un gol storico che ricor-
do ancora oggi come fosse ieri e
che forse rappresenta il più im-
portante della mia carriera. Fe-
steggiammo tantissimo, in cam-
po e negli spogliatoi con il bra-
vissimo mister Mondonico, e la
sera ricordo che andammo a
ballare alla discoteca Bobadil-
la: fu una festa incredibile!”.

Filippo Grossi

Mauro Valentini… quello stacco di testa
che riportò in Serie A l’Atalanta nel ‘95

FACCE DA STADIO: ATALANTA-CHELSEA
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Un Cagliari da non sottovalutare
L’AV V E R S A R I O L’analisi tecnica dei sardi: bravi nei calci piazzati, ma faticano a concretizzare

Il Cagliari di Fabio Pisaca-
ne si appresta ad affrontare
una delle trasferte più compli-
cate della stagione: la sfida
contro l’Atalanta alla New
Balance Arena di Bergamo,
valida per la quindicesima
giornata di Serie A. Dopo un
avvio di campionato caratte-
rizzato da alti e bassi, i ros-
soblù puntano a portare a casa
punti pesanti in ottica salvez-
za, sfidando una Dea deside-
rosa di rilanciarsi in seguito
ad un periodo di forma alta-
lenante. I sardi hanno costrui-
to la loro annata su un’identità
ben definita: grande intensità,
compattezza e sacrificio col-
lettivo. Difensivamente evi-
denziano numeri di contrasto
e intercetti tra i più alti del
campionato, segno di una
squadra pronta a lottare su
ogni palla. Questa solidità è
emersa anche nella recente
vittoria di misura contro la
Roma, dove la squadra ha sa-
puto capitalizzare una situa-
zione favorevole e mantenere
la porta inviolata, dimostran-
do carattere e organizzazione.
Il gol-vittoria contro i giallo-

rossi è arrivato da calcio piaz-
zato, una delle armi potenziali
quando serve scardinare dife-
se ben organizzate. Questo
elemento tattico può risultare
prezioso soprattutto contro
squadre come l’Atalanta, che
ama manovrare ma può con-
cedere secondi palloni in fase
difensiva. Il principale limite
del Cagliari resta la produzio-
ne offensiva. Gli attaccanti fa-
ticano a incidere con continui-
tà e la squadra spesso ha pro-
blemi a creare occasioni niti-
de, soprattutto in trasferta.
Dal punto di vista tattico,
l’undici di Pisacane nel suo
3-5-2 abituale tende a essere
reattivo più che propositivo:
la manovra lenta e la difficoltà
nel creare superiorità numeri-
ca in mezzo al campo limitano
la capacità di controllare le
partite. In trasferta contro una
squadra tecnicamente supe-
riore come quella di Palladi-
no, questo può tradursi in una
pressione continua e in una
gestione dispendiosa della fa-
se difensiva. Alcuni giocatori
chiave come Mina sono anco-
ra in fase di recupero o gestiti

con cautela, mentre l’a l l e n a-
tore deve fare i conti con una
rosa non lunghissima, che può
soffrire più di altre l’intensità
di una stagione lunga e fitta di
impegni. Davanti la fisicità di
Borrelli e la fantasia di Espo-
sito possono fare la differenza
in chiave permanenza nella
categoria. Sulla fascia destra
il pericolo principale è quel
Palestra che sta attirando le at-
tenzioni di tutte le big e di pro-
prietà del sodalizio del patron
Percassi. Nel pacchetto arre-
trato Zappa e Luperto sono i
due elementi d’esperienza su
cui fare massimo affidamen-
to. In mediana Deiola è l’i n-
diziato a rompere il gioco ne-
razzurro, Folorunsho ad ac-
cendere la lampadina della
fantasia tra le linee. In porta
Caprile è un altro uomo d’a f-
fidabilità assoluta che piace a
tanti club. Attenzione poi dal-
la panchina a Gaetano che ha
già castigato i giallorossi di
Gasperini nella precedente
uscita. Dea favorita, ma vie-
tato sottovalutare l’impegno:
Verona insegna.

Norman Setti NEL GIRO DELLA NAZIONALE - Elia Caprile, 24 anni, difende la porta del Cagliari
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Pisacane, il sardo adottivo
IL MISTER AVVERSARIOBandiera da giocatore, poi l’esperienza con la Primavera e ora il grande salto

Fabio Pisacane incarna una di
quelle storie di calcio in cui determi-
nazione, appartenenza e resilienza si
intrecciano fino a trasformarsi in un
percorso professionale capace di
sorprendere anche i più scettici. La
sua vicenda umana e sportiva affon-
da le radici nei campi di periferia di
Napoli, dove il giovane Fabio colti-
vava un sogno semplice e comples-
so allo stesso tempo: diventare un
calciatore. Quel sogno sembrò spez-
zarsi troppo presto, quando da ado-
lescente fu colpito dalla sindrome di
Guillain-Barré, una malattia im-
provvisa e aggressiva che rischiò di
compromettere per sempre la sua
mobilità e, di conseguenza, la possi-
bilità stessa di vivere il calcio. Pisa-
cane non solo guarì, ma trasformò
quell’esperienza in un carburante
emotivo che lo avrebbe accompa-
gnato per l’intera carriera. Nelle sue
interviste ha spesso ricordato che

quel periodo gli insegnò a «non dare
nulla per scontato e a lottare con tut-
te le forze anche quando le probabi-
lità non sono dalla tua parte». La sua
carriera da giocatore, costruita mat-
tone dopo mattone nelle categorie
minori, lo portò nel 2015 a Cagliari,
il luogo che sarebbe diventato molto
più di una tappa. Con la maglia ros-
soblù disputò oltre centocinquanta
partite, contribuendo alla promozio-
ne in Serie A e poi alla permanenza
del club nella massima categoria. La
sua cifra stilistica era chiara: inten-
sità agonistica, disciplina, forte sen-
so del gruppo. Ma ciò che i tifosi im-
pararono ad apprezzare maggior-
mente fu la sua capacità di incarnare
lo spirito di sacrificio che da sempre
caratterizza l’identità del Cagliari.
Pisacane non era solo un difensore
affidabile, era un punto di riferimen-
to emotivo, uno di quei calciatori
che, pur non occupando le prime pa-

gine, stabiliscono il tono e l’etica del
lavoro all’interno dello spogliatoio.
Quando nel 2022 decide di chiudere
la propria avventura da giocatore,
non lascia per questo il club che gli
aveva dato fiducia. Entra nello staff
tecnico della prima squadra come
collaboratore, studiando metodolo-
gie, osservando i meccanismi che
regolano la gestione di un gruppo,
imparando a leggere le dinamiche
tattiche da un punto di vista nuovo. Il
26 dicembre dello stesso anno gli
viene affidata per un giorno la re-
sponsabilità della panchina, in occa-
sione di una gara delicata contro il
Cosenza. La vittoria, più che un
semplice risultato, segnò l’inizio di
un percorso che avrebbe presto as-
sunto contorni più definiti. Nel 2023
il Cagliari decide di inserirlo stabil-
mente nel progetto giovanile: prima
come vice, poi come allenatore della
Primavera. È in quel contesto che Pi-

sacane costruisce la propria identità
tecnica. Le sue squadre si distinguo-
no per intensità, ordine tattico, ag-
gressività calibrata e una cura quasi
artigianale per i dettagli. Non sor-
prende, quindi, che nel giro di due
stagioni la Primavera rossoblù di-
venti una delle realtà più solide del
panorama giovanile nazionale. I due
settimi posti consecutivi certificano
una crescita costante, ma è la vittoria
della Coppa Italia Primavera nell’a-
prile 2025 a trasformarlo, agli occhi
di molti osservatori, in un tecnico di
prospettiva. Quel successo, ottenuto
con un netto 3-0 contro una delle
squadre più attrezzate del settore
giovanile italiano, evocò nel pubbli-
co l’immagine di un gruppo capace
non solo di resistere alla pressione,
ma di imporre il proprio calcio. Pi-
sacane, da parte sua, commentò in
maniera misurata, sottolineando
l’importanza del collettivo: «Questi
ragazzi hanno dimostrato che il ta-
lento conta, ma senza lavoro quoti-
diano non basta. La vittoria è solo
un punto di partenza: ciò che mi ren-

de orgoglioso è aver visto un gruppo
crescere insieme». Parole che riflet-
tono una filosofia precisa, orientata
più al processo che al risultato.
Quella vittoria, unita alla profonda
conoscenza dell’ambiente rossoblù,
ha rappresentato il preludio alla
chiamata più importante: nel giugno
2025 il Cagliari gli affida la guida
della prima squadra. Una scelta co-
raggiosa, ma coerente con la volontà
del club di costruire un progetto
identitario. La sua presentazione è
stata accolta con entusiasmo da una
piazza che nella sua storia recente ha
vissuto stagioni complesse e che ora
vede in Pisacane una figura capace
di coniugare competenza tecnica e
appartenenza emotiva. Il nuovo al-
lenatore ha utilizzato toni sobri, co-
me sempre, ma ha voluto immedia-
tamente fissare il perimetro del suo
mandato: «Questo deve essere l’an -
no dell’insieme. Nessuno si salva da
solo, nessuno vince da solo. La no-
stra forza dovrà essere la capacità
di restare uniti nei momenti difficili.
Il resto verrà, un passo alla volta».

Le aspettative che circondano la sua
nomina sono significative ma non
irragionevoli. Ci si aspetta un Ca-
gliari organizzato, con un’identità
chiara, un gruppo che sappia reggere
l’urto della Serie A e valorizzare i
giovani provenienti dal vivaio. Al
tempo stesso, la sua figura rappre-
senta per molti un’occasione per re-
stituire continuità tecnica a un pro-
getto spesso frammentato. La sua
storia, d’altra parte, dimostra come
Pisacane abbia costruito ogni capi-
tolo della propria carriera attraverso
la perseveranza e l’apprendimento
costante, caratteristiche che potreb-
bero rivelarsi decisive in un campio-
nato complesso come quello italia-
no. La città, la società e lo stesso am-
biente tecnico sembrano aver com-
preso che il suo valore non risiede
solo nelle competenze tattiche, ma
anche nella capacità di infondere
senso di responsabilità e mentalità
competitiva. Non è un caso che chi
lo ha affiancato negli anni sottolinei
sempre la sua predisposizione alla
leadership naturale, mai gridata ma
salda, strutturata su coerenza, sacri-
ficio e rispetto dei ruoli. Mentre ini-
zia ufficialmente la sua avventura
sulla panchina della prima squadra,
l’impressione diffusa è che Pisacane
non rappresenti semplicemente un
ex giocatore divenuto allenatore, ma
la sintesi di un percorso umano e
professionale che in Sardegna ha
trovato il suo terreno più fertile. Da
simbolo di resilienza a tecnico
emergente, la sua storia continua a
svilupparsi con lo stesso filo condut-
tore: la capacità di trasformare ogni
sfida in un’opportunità di crescita. Il
Cagliari gli ha affidato una respon-
sabilità pesante, ma anche la possi-
bilità di diventare il volto di una nuo-
va fase. E se il passato insegna qual-
cosa, è che Fabio Pisacane non ha
mai smesso di sorprendere chi ha
creduto in lui.

Daniele Mayer19 agosto 2017, Pisacane con la maglia del Cagliari Foto Mor
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DOMANI

12:30 MILAN - SASSUOLO (DAZN)
L’ultima incredibile rimonta rossonera in quel di Torino,

targata Rabiot e Pulisic, ha permesso alla banda di
Allegri di riportarsi in vetta alla classifica, riagganciare
il Napoli, superare l’Inter e prendere il distacco da Ro-
ma, Bologna, Como e Juventus. Superata una trasfer-
ta storicamente sempre ostica, ecco presentarsi
un’ulteriore gara mai banale perché a San Siro arriva il
Sassuolo. I neroverdi vengono da un buon momento
di forma, dai 7 punti guadagnati nelle ultime 4, con
successi netti su Atalanta e Fiorentina. Il Milan sarà
orfano di Leao ma ritrova Pulisic dal 1’ minuto, al fian-
co di Nkunku, grande assente ingiustificato di questo
primo spezzone di campionato. Anche Fofana difficil-
mente sarà della partita e dunque resta vivo il ballot-
taggio Ricci-Loftus Cheek per andare a completare il
reparto insieme agli intoccabili Modric e Rabiot. An-
che in casa neroverde contatti continui con l’infermie-
ra: certa l’assenza di Berardi, Grosso confida di recu-
perare in extremis Pinamonti.

MILAN: Maignan, Tomori, Gabbia, Pavlovic, Saele-
maekers, Ricci, Modric, Rabiot, Bartesaghi, Puli-
sic, Nkunku. All. Allegri.

SASSUOLO: Muric, Walukiewicz, Idzes, Muhare-
movic, Doig, Thorstvedt, Matic, Konè, Volpato,
Laurientè, Pinamonti. All. Grosso.

15:00 FIORENTINA - H. VERONA (DAZN)
Contro anche il più pessimistico dei pronostici, nessuno

avrebbe mai pensato che un Fiorentina-Verona di ini-
zio dicembre avrebbe potuto rappresentare un impor-
tantissimo crocevia della stagione in chiave salvezza.
La Fiorentina vive uno dei momenti più complicati de-
gli ultimi decenni, con una squadra probabilmente mal
assemblata che, in assenza di risultati, è entrata in un
vortice nero da cui, in primis mentalmente, non riesce
ad uscire. La cura Vanoli ad oggi non ha dato la sfer-
zata che ci si aspettava a seguito dell’avvio shock sot-
to la guida tecnica di Pioli. Oltre a ciò si aggiungono i
problemi extra campo: un presidente lontano per mo-
tivi di salute, un organigramma societario poco chiaro,
arrabattato in qualche maniera a stagione in corso e la
discutibile gestione dei lavori per il nuovo stadio, ad
oggi un cantiere a cielo aperto, immagine desolante
che riassume perfettamente questi 5 mesi di calcio fie-
sole. Contro, un Hellas affamato, reduce dalla prima
vittoria in campionato, 3-1 sull’Atalanta al Bentegodi.
Il Lecce, terzultimo, ha 13 punti; l’Hellas penultimo 9 e
la viola, ultima della classe, solo 6. Non saranno de-
cisivi perché nemmeno a metà stagione, ma i 90 mi-
nuti del Franchi daranno grandi indicazioni sul futuro.

FIORENTINA: De Gea, Pongracic, P. Marì, Ranieri,
Dodò, Sohm, Fagioli, Mandragora, Parisi, Gud-
mundsson, Kean. All. Vanoli.

H. VERONA: Montipò, U. Nunez, Nelsson, Bel-
la-Kotchap, Belghali, Gagliardini, Al-Musrati, Ber-
nede, Frese, Giovane, Mosquera. All. Zanetti.

15:00 UDINESE - NAPOLI (DAZN)
Superato il momento di difficoltà, il Napoli di Conte, gra-

zie ad un intelligente cambio modulo e al nuovo 3-4-3,
perfetto per esaltare i giocatori arruolabili, ha ricomin-
ciato a correre, trovando in calciatori che poco ave-
vano visto il campo nelle prime settimane, i protago-
nisti della risalita. Col nuovo aggiustamento tattico in-
fatti, il Napoli, seppur con molte ed illustri defezioni, ha
superato ostacoli proibitivi, vincendo tra le altre ben 3
big match, in ordine con Atalanta, Roma e Juventus.
In settimana però è arrivato un inaspettato passo falso
in campo europeo, 2-0 al Da Luz di Lisbona contro il
Benfica di Mourinho, che va a complicare ulteriormen-
te quella che già non era una situazione tanto florida. I
partenopei infatti sono per un solo punticino momen-
taneamente qualificati per i playoff, con Copenaghen
e Chelsea all’orizzonte. I ragazzi di Conte in Cham-
pions sono apparsi un pò scarichi fisicamente ma d’al-
tro canto era forse lecito aspettarselo, viste le tante
partite in pochi giorni e l’odierna rosa corta causa in-
fortuni. In campionato però, lo si è imparato negli anni,
le squadre di Conte hanno un’altra marcia e sebbene
Udine sia sempre un campo rognoso, le ultime pre-
stazioni dei bianconeri di Runjaic (4 sconfitte nelle ul-
time 5) non lasciano ben presagire.

UDINESE: Okoye, Bertola, Kabasele, Solet, Zanoli,
Ekkelenkamp, Karlstrom, Piotrowski, Rui Modesto,
Zaniolo, Davis. All. Runjaic.

NAPOLI: M. Savic, Beukema, Rrahmani, Buongior-
no, Di Lorenzo, Elmas, McTominay, Olivera, Ne-
res, Lang, Hojlund. All. Conte.

18:00 GENOA - INTER (DAZN/SKY)
Il generosissimo rigore concesso martedì sera al Liver-

pool all’88’ per la piccola trattenuta di Bastoni su Wirtz,
poi realizzato da Szoboszlai fa male ma l’Inter è subito
chiamata a reagire. Perdere non è mai bello ma no-
nostante la seconda sconfitta consecutiva in Cham-
pions, i nerazzurri restano tra le prime 6 ed escono
ugualmente dai 90’ di San Siro con la consapevolezza
di essersela giocata alla pari con una grande del cal-
cio europeo di questi anni, nonché una formazione co-
stellata di incredibili talenti, candidata ad arrivare mol-
to lontano nella competizione. Si ferma dunque l’ot-
tima striscia consecutiva degli uomini di Chivu, vitto-
riosi nelle precedenti 3 uscite di A, con all’attivo la bel-
lezza di 11 gol in poco più di 270 minuti, riflesso della
forza del gruppo, immutata se non addirittura supe-
riore nelle rotazioni, all’ultima grande Inter di Inzaghi.
Il lavoro del ct rumeno dunque prosegue a gonfie vele
e la prossima gara di campionato sarà molto impor-
tante per riprendere la marcia. Un altro allenatore che

sta facendo grandi cose però è anche Daniele De
Rossi, alla guida del grifone da un mesetto circa, in cui
è stato in grado di cambiare completamente faccia al
Genoa, che dal fondo della classifica si è rialzato gra-
zie alle ottime vittorie su Verona ed Udinese e ai pa-
reggi con Fiorentina e Cagliari. Fare punti anche con
l’Inter manderebbe un segnale di grande solidità alle
rivali per la salvezza, ma non sarà facile.

GENOA: Leali, Marcandalli, Otoa, Vasquez, Nor-
ton-Cuffy, Frendrup, Malinovskyi, Thorsby, Martin,
Vitinha, Colombo. All. De Rossi.

INTER: Sommer, Akanji, Bisseck, Bastoni, C. Augu-
sto, Barella, Zielinski, Sucic, Dimarco, Thuram, L.
Martinez. All. Chivu.

20:45 BOLOGNA - JUVENTUS (DAZN)
Entrambe impegnate infrasettimanalmente, Bologna e

Juve si apprestano a darsi battaglia in quello che sarà
uno scontro diretto chiave per la zona Champions. I
felsinei giovedì hanno espugnato in rimonta, grazie al-
la doppietta di un ritrovato Bernardeschi, il campo del
Celta di Vigo, riuscendo così a scalare numerose po-
sizioni in classifica e ad avvicinarsi all’ultima delle pri-
me 8 che saranno poi direttamente qualificate alla fa-
se ad eliminazione diretta. Discorso simile vale anche
per la Juve, che prima dei 90 minuti di mercoledì col
Pafos, era addirittura a ridosso delle ultime 12, obbli-
gata al successo per guadagnare ossigeno e così è
stato. La prestazione però ancora una volta non è sta-
ta delle più convincenti, visti i molteplici rischi corsi
contro la modesta squadra cipriota; Spalletti è comun-
que arrivato da poco, in corsa, e ha bisogno di tempo.
Il gol di David lascia ben sperare per il futuro, a mag-
gior ragione visto il lungo stop di Vlahovic ma il più
grande problema resta il centrocampo, sguarnito di
qualità, caratteristica principe di tutti i reparti delle ul-
time formazioni di Spalletti. C’è ancora tanto lavoro da
fare, ma nel frattempo anche una stagione da rimet-
tere in sesto e la partita di Bologna sarà una grande
occasione per aggiungere un tassello significativo.

BOLOGNA: Ravaglia, Zortea, Lucumì, Heggem, Mi-
randa, Ferguson, Moro, Orsolini, Odgaard, Cam-
biaghi, Dallinga. All. Italiano.

JUVENTUS: Di Gregorio, Kalulu, Kelly, Koopmei-
ners, McKennie, Locatelli, Thuram, Cambiaso,
Conceicao, Yildiz, David. All. Spalletti.

LUNEDÌ

20:45 ROMA - COMO (DAZN/SKY)
Posticipo del lunedì sera ad alto tasso qualitativo. Ro-

ma e Como sono due formazioni che sino ad ora han-
no regalato un calcio divertente ma d’altro canto, con
due interpreti come Gasperini e Fabregas in panchi-
na, ce lo si aspettava anche ad inizio stagione. Ciò che
era tutt’altro che scontato invece è che entrambe le
compagini arrivassero a questo incrocio a ridosso del-
le primissime posizioni: Roma quarta a -3 dall’Inter
terzo e a -4 da Napoli e Milan prime in vetta; mentre il
Como figura sesto, a 3 lunghezze di difetto proprio
dalla Roma. Dunque tutto estremamente aperto, in
palio 3 punti pesanti per non far scappare via le prime
3 e rimanere attaccate al treno. I giallorossi, a diffe-
renza dei lombardi, durante la settimana hanno avuto
impegni europei, ottimo successo per 3-0 sul campo
del Celtic, ed è quindi plausibile che in quanto a lu-
cidità e brillantezza i comaschi possano avere qual-
che cartuccia in più. Forte di una tanto attesa buona
prestazione, Ferguson, autore di una doppietta in
Scozia, scalpita per la seconda titolarità consecutiva
ma resta in ballottaggio con Dybala, eventualmente
impegnato da falso 9. Sponda ospite, out Morata per
una lesione all’adduttore della coscia sinistra, non ci
sono dubbi, Douvikas centravanti.

ROMA: Svilar, Mancini, N’Dicka, Hermoso, Wesley,
Konè, Cristante, Tsimikas, Soulè, Pellegrini, Fer-
guson. All. Gasperini.

COMO: Butez, Posch, D. Carlos, Ramon, Valle, Da
Cunha, Caqueret, Addai, N. Paz, J. Rodriguez,
Douvikas. All. Fabregas.

Leonardo Bosco

Juventus di scena a Bologna
LE ALTRE PARTITE DI SERIE A Chiude il turno la sfida tra Gasp e Fabregas
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